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Ines PISONI, Mi chiamerò Serena, Museo storico di Trento, Trento 2000. 3. 
ed., nuovamente corretta ed ampliata. 
Sentimenti forti, veri, sofferti. Chi li racconta ha vissuto il tormentato periodo della Resistenza, 
uno sfondo drammatico per una storia così autentica da sembrare frutto della fantasia. E’ 
quella di due vite, quella dell’autrice e del suo compagno, che si incrociano in uno dei periodi 
più drammatici della seconda guerra mondiale. Tra mille difficoltà riescono però ad emergere la 
profonda dedizione per i propri ideali di libertà e la fiducia nei sentimenti, fino all’estremo 
sacrificio. Un insegnamento, uno spunto per conoscere una generazione che ha davvero 
vissuto fino in fondo. 
 

Roberto TROLLI (a cura di), 60 anni dopo: ricordi di vita, guerra e Resistenza, 
Museo storico in Trento (Co-editore Provincia autonoma di Trento), Trento 
2007. 
   
Un modo autentico per ricordare le vicende della guerra e della Liberazione, mettendo a 
confronto la memoria storica locale con le vicende più generali del periodo considerato. È 
questo il risultato del volume realizzato da alcuni docenti e studenti del liceo di Cavalese i quali 
hanno raccolto informazioni sugli avvenimenti conclusivi della seconda guerra mondiale nelle 
valli di Fiemme e Fassa, scegliendo come fonte privilegiata il racconto degli anziani e dei nonni, 
testimoni diretti di quegli eventi. Particolarmente utile all’insegnante la parte quinta Strumenti 
di lavoro (pp. 180-189) che contiene la cronologia, la cartografia con indicate le zone di azione 
partigiana,il glossario e una traccia per la conduzione delle riviste. 
 


